[image: image1.jpg]



Consiglio Regionale della Puglia
___________________
Il  Consigliere
MOZIONE
DANNI INGENTI A COLTURE NELLE CAMPAGNE PUGLIESI 
GELATA 25 MARZO 2020, RICHIESTA STATO DI CALAMITÀ 

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA
Premesso che:

· un’anomala e repentina ondata di gelo, con abbondanti precipitazioni anche a carattere nevoso, ha colpito le campagne pugliesi nella giornata del 25 marzo scorso, compromettendo gravemente diverse produzioni agricole. Nelle precedenti settimane di caldo anticipato, infatti, erano già spuntati i primi ortaggi ed erano in fiore mandorli, ciliegi e albicocchi; 
· vento gelido, piogge torrenziali e neve hanno devastato le coltivazioni, causando perdite anche fino al 100% del prodotto: lo sbalzo termico improvviso ha “bruciato” gemme e infiorescenze premature, particolarmente vulnerabili al freddo, rischiando di causare danni strutturali e dunque permanenti alle piante e compromettendone la capacità produttiva anche per le prossime stagioni; 
· particolarmente colpiti alberi da frutto, primizie come piselli e colture orticole come carciofi, patate, cicorie e asparagi, ma anche vigneti di uva da tavola e da vino. Risulta pertanto fortemente compromessa, se non azzerata, la produzione e la conseguente commercializzazione di tali prodotti, con conseguenze devastanti sull’agricoltura pugliese, in un contesto generale già gravato dall’emergenza sanitaria in corso.
Considerato che: 

· le coltivazioni risentono fortemente degli sbalzi termici, soprattutto quelli repentini come nel caso delle gelate primaverili. Il brusco calo delle temperature che ha interessato la Puglia nella giornata del 25 marzo scorso, con picchi anche sottozero, ha avuto effetti devastanti su moltissime piante, con la conseguente compromissione della produzione; 

· danni in alcuni casi irreversibili si registrano per molte colture, lese nella parte vegetativa ed esposte ad infezioni che rischiano di comprometterne la vitalità a livello linfatico, fino a causarne la morte; 
· tutto questo determina conseguenze gravi sia sul fronte della produzione, con ingenti perdite di fatturato, sia sull’occupazione, con significativa contrazione del numero di giornate lavorative, soprattutto stagionali. Stanno andando in fumo mesi di lavoro, con ripercussioni pesantissime sull'intera economia regionale, che in molti territori è basata sul settore primario. 

Tenuto conto che:

· ai fini del riconoscimento dello stato di calamità naturale, ex art. 6 del D.Lgs 29/03/2004 n. 102, la Regione Puglia è tenuta a presentare richiesta al Ministero per le Politiche agricole e forestali entro 60 giorni dal verificarsi dell’evento, elevabili a 90 in casi particolari;

· è pertanto necessario che la Regione Puglia avvii subito i sopralluoghi in tutte le province pugliesi per l’accertamento dei danni causati alle colture agricole dalla gelata del 25 marzo scorso e per delimitare i territori colpiti, in modo da consentire agli agricoltori di beneficiare di sgravi fiscali e contributivi e delle agevolazioni previste 
IMPEGNA LA GIUNTA DELLA REGIONE PUGLIA

1. a disporre una immediata, attenta e dettagliata ricognizione sul campo, da parte dei tecnici dell’Assessorato all’Agricoltura, per la verifica delle perdite subìte nelle campagne pugliesi a seguito della gelata del 25 marzo scorso; 
2. a deliberare con la massima urgenza, e comunque non oltre i 60 giorni, la richiesta dello stato di calamità naturale da inviare al Ministero alle Politiche agricole, affinché siano riconosciute misure di sostegno in favore degli agricoltori pugliesi che hanno visto compromesso o perduto il proprio raccolto. 
li, 28 marzo 2020






 Il Consigliere Regionale
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